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Detti di Gesù, dal Vangelo di Tommaso 
 
 
 
Introduzione e Λόγιον 1, POxy. 654, 1-5 verso 
 

{οι} τοῖοι οἱ λόγοι οἱ [. . . . . . . . . . οὓϲ ἐλά-  
ληϲεν Ἰη(ϲοῦ)ϲ ὁ ζῶν κ[αὶ . . . . . . . . . . . . . . 
καὶ Θωµᾶ<ϲ> καὶ εἶπεν [αὐτοῖϲ˙ πᾶϲ ὅϲτις  
ἂν τῶν λόγων τούτ[ων ἀκούϲῃ θανάτου  

5.   __οὐ µὴ γεύϲηται. 
 
1 ἀπόκρυφοι ?  2 κ[ύριοϲ? Grenfell-Hunt; ἔγραψεν Ἱούδαϲ ὁ?  3 Θωµᾶ<ι> Grenfell-Hunt 

 
Tali sono le parole (segrete) che Gesù il vivente disse e (che scrisse Giuda detto) anche 
Tommaso. E disse loro: «Chiunque intenda queste parole non gusterà la morte». 
 
Λόγιον 2, POxy. 654, 5-9 verso 
 
5       [Λέγει Ἰ(ηϲοῦ)ϲ·  

Μὴ παυϲάϲθω ὁ ζη[τῶν. . . . . . . ἕωϲ ἂν  
εὕρη<ι>, καὶ ὅταν εὕρη<ι> [θαµβηθήϲεται καὶ θαµ-  
βηθεὶϲ βαϲιλεύϲει κα[ὶ βαϲιλεύϲαϲ ἀναπα-  

      __ήϲεται.  
 
Disse Gesù: «Chi cerca . . . non si fermi finché non trovi. E quando troverà si 
meraviglierà e meravigliatosi raggiungerà il regno e dopo averlo raggiunto si riposerà». 
 
Λόγιον 3, POxy. 654, 9-21verso  
 

Λέγει Ἰ[η(ϲοῦ)ϲ· Ἐὰν  
10 οἱ ἕλκοντεϲ ὑµᾶϲ [εἴπωσιν ὑµῖν· Ἰδοὺ  

ἡ βαϲιλεία ἐν οὐρα[νῷ, ὑµᾶϲ φθήϲεται  
τὰ πετεινὰ τοῦ οὐρ[ανοῦ. ἐὰν δ᾿ εἴπωϲιν ὅ-  
τι ὑπὸ τὴν γῆν ἐϲτ[ιν, εἰϲελεύϲονται  
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οἱ ἰχθύεϲ τῆϲ θαλά[ϲϲηϲ προφθάϲαν-  
15 τεϲ ὑµᾶϲ· καὶ ἡ βαϲ[ιλεία τοῦ θεοῦ  

ἐντὸϲ ὑµῶν [ἐ]ϲτι [κἀκτόϲ· ὃϲ ἂν ἑαυτὸν  
γνῶ<ι>, ταύτην εὑρή[ϲει, καὶ ὅτε ὑµεῖϲ  
ἑαυτοὺϲ γνώϲεϲθε [εἴϲεϲθε ὅτι υἱοί 
ἐϲτε ὑµεῖϲ τοῦ πατρὸϲ τοῦ ζ[ῶντοϲ· εἰ δὲ µὴ  

20 γνώϲ<εϲ>θε ἑαυτούϲ, ἐν [τῇ πτωχείᾳ ἐϲτέ,  
      __καὶ ὑµεῖϲ ἐϲτὲ ἡ πτω[χεία. 
 
10 ἡµᾶϲ P   18 γνώϲεϲθαι P 

 

Disse Gesù: «Qualora chi vi sta guidando (vi dica, “Vedete,) il regno è nei cieli”, allora 
gli uccelli del cielo (vi precederanno. O qualora vi dicano) che “è sotto terra”, allora i 
pesci del mare (vi arriveranno) prima di voi. E il regno di Dio è dentro di voi e fuori di 
voi. (Chi) conosca (se stesso) lo troverà, (e quando) conoscerete (voi) stessi (saprete 
che) voi siete (figli) del Padre (vivente. Ma se non) conoscerete voi stessi, allora (siete 
nella (povertà), e voi siete la povertà». 
 
Λόγιον 4, POxy. 654, 21-27verso  
 

      [Λέγει Ἰη(ϲοῦ)ϲ·  
Οὐκ ἀποκνήϲει ἄνθ[ρωποϲ παλαιὸϲ ἡµε-  
ρῶν ἐπερωτῆϲαι πα[ιδίον ἑπτὰ ἡµε-  
ρῶν περὶ τοῦ τόπου τῆ[ϲ ζωῆϲ, καὶ ζή-  

25 ϲεται· ὅτι πολλοὶ ἔϲονται π̣[ρῶτοι ἔϲχατοι, καὶ  
οἱ ἔϲχατοι πρῶτοι, καὶ [εἰϲ ἓν καταντήϲου-  

      __ϲιν.  
 
23 ἐπερωτῆϲε P 24 sq. ζήϲετε P 

Disse Gesù: «Un uomo (vecchio) non esiterà a chiedere a un bambino di (sette) giorni 
del suo posto della (vita, ed egli) vivrà. Perché molti dei primi saranno ultimi e gli 
ultimi saranno primi, ed essi si uniranno in una sola cosa». 
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Λόγιον 5, POxy. 654, 27-31verso  
 

Λέγει Ἰη(ϲοῦ)ϲ· [πᾶν τὸ µὴ ἔµπροϲ- 
θεν τῆϲ ὄψεωϲ ϲου καὶ [τὸ κεκρυµµένον 
ἀπὸ ϲοῦ ἀποκαλυφ<θ>ήϲετ[αί ϲοι· οὐ γάρ ἐϲ- 

30 τιν κρυπτὸν ὃ οὐ φα̣νε[ρὸν γενήϲεται 
καὶ τεθαµµένον ὃ ο[ὐκ ἐγερθήϲεται. 

 
31 θεθαµµένον P 

 
Disse Gesù: «Tutto ciò che non è davanti ai tuoi occhi e quanto ti è occulto ti sarà 
rivelato. Non c’è, infatti, cosa celata che non divenga manifesta, né cosa sepolta che 
non venga resuscitata». 
 
Λόγιον 6, POxy. 654, 32-42 verso  
 

ἐξ]ετάζουϲιν αὐτὸν ο[ἱ µαθηταὶ αὐτοῦ καὶ 
λέ]γουϲιν· πῶϲ νηϲτεύ[ϲοµεν καὶ πῶϲ . . . 

  . . . . .]µεθα καὶ πῶϲ [ - - - 
35 . . . . κ]α̣ὶ τί παρατηρήϲ[οµεν - - - 

. . . . ]ν; λέγει Ἰη(ϲοῦ)ϲ· [ - - - 

. . . . . ]ειται µὴ ποιεῖτ[ε - - - 

. . . . .]ηϲ ἀληθείαϲ αν[ - - - 

. . . . . . . . .]ν ἀ[π]οκεκρ[υ - - - 
40 . . . . . . µα]καρι[όϲ] ἐϲτιν [ - - - 

. . . . . . . . . . . .]ω ἐϲτ[ι - - - 

. . . . . . . . . . . . . .]ιν[ - - - 
 
Lo interrogarono i suoi discepoli e gli dissero: «Come digiuneremo e come 
(pregheremo?) e che cosa osserveremo . . . ». Disse Gesù: « . . . non fate . . . della verità 
. . . è beato . . . è . . .» 
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Λόγιον 24, POxy. 655, fr. d 1-5 recto 
 

- - -        ἐϲ]τίν 
 - - - φ]ωτεινῶ<ι> 
 - - - κ]όϲµω<ι> 
 - - -       ]η 
 - - -   ἐ]ϲτίν 
 
« . . . è . . . al luminoso . . . al mondo . . . è . . .». 
  
Λόγιον 26, POxy. 1,1-4 verso 
 

       ΙΑ 
καὶ τότε διαβλέψειϲ  
ἐκβαλεῖν τὸ κάρφοϲ  
τὸ ἐν τῶ<ι> ὀφθαλµῶ<ι>   
τοῦ ἀδελφοῦ ϲου.  

 
«(...) e allora vedrai distintamente, così da scacciare la scheggia che è nell’occhio di 
tuo fratello». 
 
Λόγιον 27, POxy. 1, 4-11verso 
 

    Λέγει  
5 Ἰ(ηϲοῦ)ϲ, ἐὰν µὴ νηϲτεύϲητε  

τὸν κόϲµον οὐ µὴ  
εὑρῆτε τὴν βαϲιλεί-  
αν τοῦ θ(εο)ῦ˙ καὶ ἐὰν µὴ  
ϲαββατίϲητε τὸ ϲάβ-  

10 βατον οὐκ ὄψεϲθε τὸ(ν)  
π(ατέ)ρα.  

 
5 νηϲτεύϲηται P 7 εὑρῆται P 
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Disse Gesù: «Se non digiunate (rinunciate) al mondo, non troverete il regno di Dio; e 
se non rendete il Sabato un Sabato, non vedrete il padre». 
 
Λόγιον 28, POxy. 1, 11-21verso 
 

Λέγει Ἰ(ηϲοῦ)ϲ, ἔ[ϲ]την  
ἐν µέϲω<ι> τοῦ κόϲµου,  
καὶ ἐν ϲαρκὶ ὤφθην  
αὐτοῖϲ, καὶ εὗρον πάν-  

15 ταϲ µεθύονταϲ καὶ  
οὐδένα εὗρον διψῶ(ν)-  
τα ἐν αὐτοῖϲ, καὶ πο-  
νεῖ ἡ ψυχή µου ἐπὶ  
τοῖϲ υἱοῖϲ τῶν ἀν(θρώπ)ων,  

20 ὅτι τυφλοί εἰϲιν τῆ<ι> καρ-  
δία<ι> αὐτῶ[ν] κα̣ὶ οὐ βλέ-  
[πουϲιν - - - 

 
13 ϲαρκεὶ P 16 sq. δειψῶ(ν)|τα P 

 
Disse Gesù: «Mi posi nel mezzo del mondo, e in carne fui visto da quelli, e li trovai 
tutti ubriachi e nessuno trovai tra loro che avesse sete, e la mia anima soffre per i figli 
degli uomini, perché sono ciechi nel loro cuore e non vedono... 
 
Λόγιον 29, POxy. 1, 1 recto 
 

[. . . .] . . [.τ]ην πτωχεία(ν)  
 
«... questa povertà». 
 
Λόγιον 30, POxy. 1, 2-9 recto 
 
  Λέγ]ει [Ἰ(ηϲοῦ)ϲ, ὅπ]ου ἐὰν ὦϲιν  

β οὐκ] ε[ἴϲι]ν ἀ̣θεοὶ καὶ  
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ὅ]που ε[ἷϲ] ἐϲτιν µόνοϲ  
5 λέ]γω ἐγώ εἰµι µετ’ αὐ-  

τ[οῦ]˙ ἔγει[ρ]ον τὸν λίθο(ν)  
κἀκεῖ εὑρήϲειϲ µε,  
ϲχίϲον τὸ ξύλον κἀγὼ  
ἐκεῖ εἰµί. 
 

Disse (Gesù): «Laddove ci siano (due dei, non) sono senza dio, e dove ce n’è uno solo, 
io dico, io sono con lui. Alza la pietra e là mi troverai, spacca il legno e io sono lì». 
 
Λόγιον 31, POxy. 1, 9-14 recto 
 

Λέγει Ἰ(ηϲοῦ)ϲ, οὐ-  
10 κ ἔϲτιν δεκτὸϲ προ-  

φήτηϲ ἐν τῆ<ι> π(ατ)ρίδι αὐ-  
τ[ο]ῦ, οὐδὲ ἰατρὸϲ ποιεῖ  
θεραπείαϲ εἰϲ τοὺϲ  
γινώϲκονταϲ αὐτό(ν).  

 
14 γεινώϲκονταϲ P 

 
Disse (Gesù): «Non è bene accetto un profeta nella sua patria, né un medico cura coloro 
che lo conoscono». 
 
Λόγιον 32, POxy. 1, 15-20 recto 
 
15 Λέγει Ἰ(ηϲοῦ)ϲ, πόλιϲ ᾠκοδο- 

µηµένη ἐπ’ ἄκρον  
ὄ]ρουϲ ὑψηλοῦ⟦ϲ⟧ καὶ ἐϲ-  
τηριγµένη οὔτε πε-  
ϲ]εῖν δύναται οὔτε κρυ-  

20 β]ῆναι.  
 
15 οικοδο P 
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Disse (Gesù): «Una città costruita sul punto più alto di un’alta montagna e fortificata 
né può cadere né può rimanere nascosta». 
 
Λόγιον 33, POxy. 1, 20-21 recto 
 
20  Λέγει Ἰ(ηϲοῦ)ϲ, <Ὃ> ἀκούειϲ  

ε]ἰϲ τὸ ἓν ὠτίον ϲου [ - - - 
 
Disse Gesù: «Ciò che ascolti con il tuo solo orecchio . . . 
 
Λόγιον 36, POxy. 655, col. I a-b 1-17 recto 
 

. . ἀ]πὸ πρωὶ ἕ[ωϲ ὀψὲ  
µήτ]ε ἀ̣φ’ ἑϲπ[έραϲ  
ἕωϲ π]ρωὶ µήτε [τῆι  
τροφῆι ὑ]µῶν τί φά̣ -  

5 γητε µήτε] τῆ<ι> ϲτ[ο-  
λῆι ὑµῶν] τί ἐνδύ-  
ϲη]ϲθε. [πολ]λῶ<ι> κρεί[ϲ- 
ϲον]έϲ [ἐϲτε] τῶν [κρί-  
νων ἅτι[να α]ὐξά-  

10 νει οὐδὲ ν[ήθ]ει .  
ἓν ἔχο̣ντ[εϲ ἔ]νδ[υ-  
µα τί εν[. . . .] καὶ  
ὑµεῖϲ; τίϲ ἂν προϲθ<εί>η  
ἐπὶ τὴν ἡλικίαν  

15 ὑµῶν; αὐτὸ[ϲ δ]ώϲει  
ὑµῖν τὸ ἔνδυµα ὑ-  
µῶν. 

 
14 εἱλικίαν P 16 ὑµεῖν P 
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«(Non tormentatevi) dalla mattina alla sera né dalla sera alla mattina né per il cibo che 
mangerete né per il vestito che indosserete. Voi siete molto migliori dei gigli che 
crescono ma non filano. Avendo un solo indumento, che cosa vi (manca?) Chi potrebbe 
aggiungere alla vostra vita? Egli stesso vi darà il vostro vestito». 
 
Λόγιον 37, POxy. 655, col. I b 17-23 recto 
 

λέγουϲιν αὐ-  
τῶ<ι> οἱ µαθηταὶ αὐτοῦ·  
πότε ἡµῖν ἐµφα-  

20 νὴϲ ἔϲει καὶ πότε  
ϲε ὀψόµεθα; λέγει·  
ὅταν ἐκδύϲηϲθε καὶ  
µὴ αἰϲχυνθῆτε 

 
19 ἡµεῖν P 

 
I suoi discepoli gli dissero: «Quando ti manifesterai a noi, e quando ti vedremo?». Egli 
disse: «Quando vi spoglierete e non vi vergognerete ...». 
 
Λόγιον 39, POxy. 655, col. II c 13-18 recto 
 

ἔλ[εγε· τὴν κλεῖδα  
τῆϲ [γνώϲεωϲ ἐ-  

15 κρύψ[ατε, αὐτοὶ οὐκ  
εἰϲήλ[θατε, καὶ τοῖϲ 
εἰϲερ[χοµένοιϲ οὐ-  
κ ἀν[εώξατε - - -  

 
. . . diceva: «Nascondeste la chiave della conoscenza. Non entraste voi stessi, e non 
apriste a quelli che stavano entrando».  
 


